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Gli spazi che attraversiamo non sono neutri, bensì il risultato di 
convenzioni reputate a torto universali, insindacabili e immutabili, 
che compongono la cosiddetta eteronormatività naturalizzata: 
comportamenti, scelte, espressioni e desideri considerati 
accettabili e “naturali” per tutti i corpi e le identità, ruoli e gabbie 
di genere che nell’organizzazione degli spazi inscrivono le 
disparità di potere. Insieme al genere e all’orientamento sessuale 
agiscono, in modo intersezionale, processi di esclusione legati 
al razzismo e all’abilismo. Il meccanismo che sacrifica la pluralità 
per salvaguardare la presunta normalità genera inevitabilmente 
discriminazione, invisibilizzazione, violenza contro chi non si 
allinea all’ordine considerato “naturale”. 

Partendo dalla convinzione che “lo spazio è politica” (Henri 
Lefebvre), dal 2022 Arci Emilia Romagna porta avanti il progetto 
Fuori Binario per alimentare un processo partecipato di raccolta 
di vissuti e riflessione condivisa sul grado di safety dei circoli Arci 
del territorio regionale dell’Emilia Romagna.  

Il progetto applica uno sguardo contaminato, “che preferisca 
la parzialità e contingenza delle esperienze all’astrazione e 
uniformità degli indici, delle statistiche, delle teorie generali” 
(Federica Castelli) e un approccio sessuato, per avviare una 
riflessione collettiva su violenza e discriminazioni di genere 
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all’interno degli spazi Arci e un processo di cambiamento che 
possa nel tempo radicarsi ed estendersi.

Attraverso la coprogettazione e messa in rete con 5 comitati 
territoriali Arci della regione, l’agenzia Comunicattive, donne e 
persone LGBTQI+ delle comunità coinvolte e artist3 interessat3 
al progetto, e grazie al sostegno della Regione Emilia Romagna, 
Arci Emilia Romagna ha avviato un percorso per sensibilizzare 
le persone attive dentro i circoli Arci e le comunità dei territori di 
riferimento all’adozione di linguaggi e pratiche per rendere gli 
spazi dei circoli più sicuri rispetto alle varie forme di violenza e 
discriminazione di genere e realmente rispondenti ai bisogni di 
autodeterminazione ed espressione creativa di donne e persone 
LGBTQI+. 

Il progetto ha previsto la realizzazione di 5 laboratori in 5 circoli 
Arci della regione Emilia Romagna (Mattatoyo di Carpi (MO), 
Rathaus di Piacenza, Arci Ueiss di San Marino di Bentivoglio (BO), 
Bolognesi di Ferrara e Circolo Arci Gardenia di Reggio Emilia), 
in cui sono state realizzate attività per l’emersione dei vissuti 
di inclusione/esclusione, di safety o al contrario di violenza/
discriminazione all’interno degli spazi, accompagnat3 da tre 
artist3 che hanno raccolto i contenuti elaborati collettivamente 
durante gli incontri. Ogni percorso territoriale ha dato vita alla 
sua fanzine, e tutti i percorsi insieme hanno dato vita alla collana 
“Fuori Binario”.

Che cos’è la “sicurezza”? 
Che tipo di sicurezza vogliamo?
Cosa significa essere, sentirsi al sicuro? 
Quando non lo siamo stat3? 

Sono questi alcuni degli interrogativi che hanno dato il via ai 
laboratori di Fuori Binario, tenuti al Circolo Bolognesi di Ferrara 
(18,20 gennaio 2024) e al Circolo Gardenia di Reggio Emilia  
(6,10 febbraio 2024), dove ci siamo presto rese conto che, quando 
ci si mette in ascolto, il tempo non basta mai. Tra brainstorming, 
palle di neve*, fumetti e desideri abbiamo cercato di rispondere a 
queste domande.  

Martina Sarritzu lo racconta con disarmante sensibilità in questa 
fanzine: la sicurezza è darsi e dare voce, avere occhi e orecchie 
generose. Un impegno individuale e collettivo alla cura, di noi 
stess3 e dell’altrə.

Questo è “il nostro giuramento” da rinsaldare ogni giorno, in ogni 
circolo, in ogni spazio che formiamo.

*tecnica di raccolta scritta di pensieri, esperienze e opinioni in forma anonima.



è una disegnatrice nata a  
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Osserva e filtra la realtà con la precisione di una 
cesellatrice: le interessano il kitsch, il corpo, il 
desiderio, l’adolescenza, l’imbarazzo delle prime volte, 
l’esagerazione e tutto il tragicomico umano.
 �Illustra ciò che la diverte e allo stesso tempo la disturba.
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Strane Dizioni, ed esposto i suoi lavori al MAMbo e alla 
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